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A Vienna, dopo 12 ore di riunione, non si raggiunge un accordo per l’invio della forza multinazionale

Raffiche a Tirana contro un bus
L’Osce non decide sulla missione
Ieri sera una persona è morta e sette sono rimaste ferite in un attentato contro un autobus di linea nel centro della capitale.
La Ue stanzia un programma di aiuti economici. Prosegue l’espulsione degli indesiderati: partiti dalla Puglia altri Hercules.

Il segretario Onu ieri al vertice africano

Annan tenta di mediare
per la pace in Zaire
Ma i ribelli rifiutano
l’accordo con Mobutu

Nessunvia liberaperl’invioinAlba-
niadiunaforzamultinazionaleeuro-
pea.Dopododicioredidiscussione,a
Vienna, l’Osce(organizzazioneper la
sicurezza e la cooperazione in Euro-
pa) ha deciso l’invio, per parecchi
mesi, di diplomatici ed esperti del-
l’organizzazione, a sostegno delle or-
ganizzazioni umanitarie presenti sul
territorio.Nessunadecisione,invece,
a causa di contrasti interni, è stata
raggiuntasulsecondotestoindiscus-
sione, che prevedeva l’invio di una
«forzadistabilizzazione»,conmilita-
ri, a protezione dei convogli di aiuto,
che avrebbe dovuto essere guidata
dall’Italia. Durante la giornata e
mentre erano riuniti nella capitale
austriaca i rappresentanti deipaesidi
tutto il continente europeo (assieme
aquellidiCanadaeStatiUniti)eraar-
rivato anche il sì convinto del gover-
no presieduto dal premier Bashkim
Fino secondo il quale «l’Albania ha
bisogno di una forza multinazinale
per garantire la sicurezza di porti ed
aeroporti». Un voto definitivo del-
l’Osceeraprevistoperierisera.

Intanto a Tirana è giunta la «mis-
sione consultiva» incaricata dai mi-
nistri degli Esteri della Ue di prepara-
re il terreno all’arrivo della missione
multinazionale.

L’Italia si sta preparando all’invio
dei soldati.Roma-haaffermatoieri il
sottosegretario alla Difesa Brutti -
«potrebbe muoversi un po‘ in antici-
po nel momento in cui tutto il qua-
dro è definito. Ma la partecipazione
italiana e subordinata al carattere so-
vranazionale dell‘ iniziativa». Il sot-
tosegretarioallaDifesahaquindievi-
denziato la necessità di garantire la
massima sicurezza all‘ intera opera-
zione, «alla quale - ha detto - potreb-
bero partecipare alcune migliaia di

uomini». «Dobbiamo andare in Al-
bania - ha ancora detto Brutti - con i
piedi di piombo: la situazione lì è
quellachevediamoinquestigiorni».
«È possibile - ha detto ancora l’espo-
nente di governo - che nei prossimi
giorni il nostro impegno militare si
intensifichi: potremo passare da una
fase di soccorso a prevalente aspetto
umanitario ad una presenza militare
più attiva con la collaborazione di
più Paesi europei, a supporto di un
rinnovatoimpegnoumanitario».

Le necessità dell’Albania ed i com-
piti di una forza civile e militare sa-
rannopiùchiaridopolamissionede-
le delegazione europea cominciata
ieri. La pattuglia di diplomatici gui-
data dall’ambasciatore olandese Jan
D’Ansembourg è giunta nella serata
diieriall’aeroportodiTirana.

Una precedente missione si era
svolta dal 17 al 19 marzo. La delega-
zione incontrerà oggi il presidente
Sali Berisha, il primo ministro Ba-
shkim Fino e altri membri del gover-
no. L’ambasciatore Gianni Castella-
neta,cheguida lacomponente italia-
na della delegazione, ha sottolineato
che questa seconda missione si diffe-
renzia dalla prima, che aveva un ca-
rattere eminentemente esplorativo,
perchè ora c’è un mandato del consi-
glio dei ministri degli Esteri dell’U-
nioneeuropea.

La Commissione europea ha in-
tantodecisodivenireinaiutoallevit-
time della crisi inAlbania conun pri-
mo invio di aiuti umanitari d’urgen-
za per un valore di circa quattro mi-
liardi di lire. La decisione, annuncia-
ta ieri a Bruxelles, verrà gestita dal-
l’Ufficio umanitario dell’Ue (Echo) e
permetterà al Comitato internazio-
nale della Croce rossa di distribuire
rapidamentenelpaesemedicineevi-

veriacirca10.000persone.
Una recente missione dell’Ue nel

paese ha infatti evidenziato la preca-
rietà in cui vivono numerose albane-
si, inparticolarequelli chesonoospi-
tati in istituti statati, ospedali, orfa-
natrofi, case di riposo o centri per
handicappati.

E mentre la navidellaMarina Mili-
tare rafforzano il pattugliamento-
bloccando l’arrivo di imbarcazioni
dall’Albania, prosegue l’espulsione
di «indesiderati» e l’accoglienza dei
profughi nel nostropaese.Dall‘ aero-
porto militare di Brindisi sonodecol-
latinelpomeriggiodi ierialtridueae-
rei con a bordo 96 cittadini albanesi
rimandati in patria. Alle 15.30 è de-
collato un C-130 con 61 cittadini al-
banesi respinti in patria e alle 16.40
un G-222 con altri 35 abordo.Anche
questidueaerei,entrambidirettiaTi-
rana, fanno parte, come quelli partiti
nella mattinata di ieri, della quaran-
taseiesima Aerobrigata di Pisa, in
questi giorni di base nell’aeroporto
militare di Brindisi. A Roma intanto
sarà costituito presso il Viminale un
comitato di coordinamento intermi-
nisteriale per garantire azioni omo-
genee e rendere più efficiente l‘ acco-
glienzadeiprofughi.Lohaaffermato
ierilaCroceRossa.

In Albania intanto le bande di cri-
minali continuano ad imperversare.
Ieri pomeriggio un commando ha
sparatounarafficadimitracontroun
autobuschepercorrevaunastradaal-
la periferia della capitale. Un uomo è
morto, sette passeggeri sono rimasti
feriti dalle pallottole. Rapine e spara-
torie avvengono in ogni angolo del
paese. Imorti,dall’iniziodella rivolta
sonopiùdiduecento.Traquestimol-
ti poliziotti assassinati a sangue fred-
dodabandedicriminali.
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LOMÈ. Il segretario generale delle
Nazioni Unite Kofi Annan, che ina-
spettatamente ha partecipato ieri al
verticesullacrisidelloZaireconvoca-
to dell’Organizzazione dell’Unità
africana (Oua) a Lomè in Togo, ha
sollecitato il presidente zairese Mo-
butuSeseSekoeiribelliacessaresubi-
to i combattimenti e avviare i nego-
ziati. Davanti ai presidenti di tredici-
stati africanieaidelegatidiMobutue
del capo dei ribelli Laurent Kabila,
Annan ha fatto pressioni affinchè le
parti in conflitto nello Zaire si accor-
dinosuunatreguaedianoilviaatrat-
tativedipace.

«Sollecito lepartiasedersialtavolo
dei negoziati» - ha detto il segretario
generale. Annan ha poi ribadito la
necessità di aprire alcune inchieste
sulleatrocitàchesonostatecommes-
senellaregionedeiGrandiLaghi.An-
nan e i partecipanti al vertice hanno
poi osservato un minuto di silenzio
per ricordare tutte le vittime del con-
flittonelloZaire.

Non sembra tuttavia che i ribelli
siano disposti ad accogliere queste
sollecitazioni.Ilresponsabileperl’in-
formazione dei ribelli Raphael
Nghenda ha respinto ieri l’offerta di
una «divisione del potere» - fatta dal
partito di Mobutu, affermando che
«è impossibile arrivare a una divisio-
ne del potere con gli uomini di Mo-
butu».

Il presidente zairese intanto sem-
braintenzionatoatrattareehadeciso
di nominareuna delegazione di sette
suoi emissari, incaricati di avviare le
trattativeconiribelli chehannocon-
quistatoleregioniorientalidelpaese.
«Si sta cercando il modo di porre fine
alle ostilità e di aprire le trattative» -
ha detto il portavoce presidenziale
Kabuya Lumina Sando, alla tv nazio-

nale. Mobutu, ha detto ancora il por-
tavoce, ha intenzione di istituire un
consiglionazionaleperassistereilgo-
vernoperlatransizionedelloZaireal-
lademocrazia.

L’Alto commissariato delle Nazio-
niUniteper i rifugiati (Acnur)halan-
ciato intanto ieri un nuovo appello
perchè sia garantito il passaggio per
decine dimigliaia di rifugiati che cer-
cano di ritornare in Ruanda dopo
una odissea durata cinque mesi nella
martoriata giungla dello Zaire orien-
tale. I rifugiati sono dispersi lungo i
95 chilometri che separano la perife-
ria di Ubundu da Kisangani, che è at-
tualmente il centro logistico per gli
aiuti umanitari nello Zaire orientale.
Circa 10-15.000 rifugiati sono ac-
campati a Lula, 7 chilometri a sud di
Kisangani.

I soldati dell’Adfl (Alleanza demo-
cratica delle forze per la liberazione
del Congo-Zaire) hanno rifiutato ai
rifugiati il permesso di entrare nella
città. Vorrebbero che tornassero ad
Ubundu. Questi rifugiati - ha detto
l’Altocommissario signoraOgata,da
Ginevra-hannopatitoun’esperienza
tremenda da quando sono stati co-
stretti a lasciare i campi dove risiede-
vano a causa dei combattimenti nel-
lo Zaire orientale, iniziati nell’otto-
bre dello scorso anno. Sono malnu-
triti, traumatizzatievittimedellema-
lattie, ci hanno detto che vogliono
porre termine le lorosofferenzee tor-
nare inRuanda. Il viaggiodi ritornoè
lungoepericoloso,abbiamobisogno
di garanzie per rassicurarli ed inco-
raggiare il loro rimpatrio. Una squa-
dradiuominidell’Acnursièaggrega-
ta ieri ad un convoglio ferroviario
partito da Kinsangani per distribuire
cibo e aiuti di prima necessità ai rifu-
giati.Giovani di Durazzo smontano una nave Petr Josek/Reuters


